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Editoriale

Care lettrici
e cari lettori,
nel 1983 abbiamo fondato Tecnostrutture.
A distanza di 40 anni possiamo affermare 
che quello a cui credevamo inizialmente, 
ossia le strutture miste autoportanti, ha 
dimostrato di essere un modo di costruire 
efficiente, sicuro, con tempi e costi certi. 
Questo modo di costruire ci ha guidato 
nello sviluppo della nostra azienda e ci 
ha consentito di promuovere attivamente 
la cultura dell’industrializzazione del 
cantiere: abbiamo investito in numerosi 
e grandi eventi formativi, proponendoci 
come “Costruttori di Cultura”. 
In occasione di questo nostro 
anniversawrio abbiamo voluto riflettere
e identificare una frase che riassume
come vediamo questo nostro percorso
e ci sentiamo di affermare che abbiamo 
raggiunto “40 anni di evoluzione nel 
costruire”.

In questo volume ci proponiamo di fare una 
fotografia di chi siamo oggi, come azienda 
e come gruppo di persone, ripercorrendo 
alcuni momenti importanti della nostra 
storia e dei nostri successi recenti.

Vi auguro una buona lettura! Franco Daniele
Fondatore e Presidente di Tecnostrutture
Founder and President of Tecnostrutture

Dear Readers,
in 1983 we founded Tecnostrutture.
Forty years later, we can say that what
we initially believed in, i.e. self-supporting 
composite structures, has proven to be an 
efficient, safe, time and cost-secure way
of building. 
This way of building has guided us in the 
development of our company and allowed 
us to actively promote the culture of 
industrialisation of the construction site:
we have invested in numerous large-scale 
training events, presenting ourselves as 
‘Builders of Knowledge’. 
On the occasion of this anniversary of ours,
we wanted to analyse our path and identify
a sentence that sums up how we see this 
journey of ours, and we feel we can say  
that we have achieved ‘40 years of evolution  
in building’.

In this volume, we aim to take a snapshot
of who we are today, as a company and
as a group of people, retracing some  
important moments in our history and  
our recent successes.

Enjoy your reading!
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40 anni
di evoluzione
nel costruire
40 years driving 
evolution in 
construction
Da 40 anni produciamo semi-prefabbricati composti  
da un misto di acciaio e calcestruzzo, offrendo 
esperienza e competenze altamente specializzate. 
Nel settore delle costruzioni, così, ci siamo affermati 
come protagonisti in Italia e siamo sempre più presenti 
all’estero, grazie anche a un costante impegno nella 
ricerca e nello sviluppo di nuove soluzioni, supportato 
da diversi enti universitari. Un investimento 
considerevole, grazie al quale vogliamo farci  
promotori del cambiamento per favorire l’innovazione 
e l’industrializzazione del settore delle costruzioni.

La bussola nel percorso che abbiamo affrontato  
è sempre stata la nostra mission aziendale: garantire 
tempi e costi certi, attraverso un sistema costruttivo 
più sicuro, efficiente e sostenibile di quelli tradizionali 
e con l’obiettivo di industrializzare il mondo delle 
costruzioni, puntando all’innovazione del settore. 

For 40 years, we have been producing semi-prefabricated 
products made of a composite of steel and concrete,  
offering experience and highly specialised skills.  
Thus, we have established ourselves as a leading player 
in the construction sector in Italy and are increasingly 
present abroad, thanks also to a constant commitment 
to research and development of new solutions, supported 
by various university bodies. A considerable investment, 
thanks to which we want to be promoters of change 
to foster innovation and industrialisation in the 
construction sector.

The compass in the path we have taken has always  
been our company mission: to guarantee certain  
timescales and costs, through a construction system  
that is safer, more efficient and sustainable than traditional 
ones, and with the aim of industrialising the construction 
world by focusing on innovation in the sector. 
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In 2020 we also developed and published our  
value system; a document that we always provide  
before starting new collaborations, as we believe that 
sharing the same values is an essential prerequisite for 
creating a satisfactory working relationship for everyone.
Specifically, our activities are structured on the  
following pillars:

Knowledge

We want to spread a new culture 
of building and we are aware that 
to do so we need curiosity, courage 
and ambition. These three elements 
form the basis of our research and 
development initiatives which, 
conducted with leading technical-
scientific partners, allow us to 
go beyond the limits of current 
knowledge in our sector.

Robustness

Creating resilient solutions that defy 
time and space, in the name of safety 
and reliability: this is the approach  
we guarantee our customers. 

Timing

Our attitude towards time is 
proactive: we work quickly on 
objectives, without neglecting the 
precision needed to achieve optimal 
results. We work by integrating soft 
skills to make the final execution 
simple, fast and efficient.  

Essentiality

‘Less is more’ is the slogan that sums up the essential, 
minimalist style of building, working and living to which 
we aspire. Through a conscious and sustainable use of 
resources, we take away instead of adding, bringing 
simplicity where there is complexity, enhancing only what 
is unavoidable, and thus achieving our ultimate goal of 
improving people’s quality of life. In addition to being 
shared and promoted within Tecnostrutture, these values 
are published in several languages on our site so that they 
are understandable to all our stakeholders.

“In quella barca lì, in mare, le 
persone non sono sole con se stesse. 
Condividono un obiettivo comune.
Non stanno ad aspettare a riva, si 
imbarcano, partecipano alla regata. 
Non si arrendono alle consuetudini, 
hanno il coraggio di intraprendere 
una rotta alternativa, di proporre  
un nuovo modo di fare.
Fanno parte di una realtà in cui 
essere un bravo velista non basta  
più, se non puoi contare su una  
barca veloce. La tecnologia li aiuta  
ad andare più lontani e ogni nuova 
sfida regala l’opportunità di spostare 
il limite oltre, ancora più in là.
Quelle persone rispettano il mare ed 
il mondo tutto al quale appartengono, 
facendo buon uso delle risorse 
naturali, evitando gli sprechi.
Accettano l’imprevedibile, mettendo 
in sicurezza tutto l’equipaggio prima 
di lasciare il porto. Forti della propria 
esperienza di anni, sanno pesare 
l’ardire con la responsabilità. Sono 
persone appassionate e coraggiose, 
con un’innata spinta verso il futuro.
Questo è l’equipaggio di Tecnostrutture. 
Così sono i nostri partner.”

“In that boat, at sea, people aren’t alone 
with themselves. They share a common 
goal.
They don’t wait on the shore, they set sail 
and take part in the regatta. They don’t 
give in to habits, they are brave enough 
to take an alternative route and come 
up with new ways of doing things.
In their field, being a great sailor is no 
longer enough if you don’t have a fast 
boat. Technology helps them take a 
step forward and every new challenge 
gives them a chance to push beyond 
their limits, to go a little further.
They are respectful of the sea and the 
world they live in, making good use of 
natural resources and avoiding waste.
They embrace the unexpected, making 
sure all crew members are safely 
on board before leaving the harbour. 
Drawing on their years of experience, 
they know when to dare and when  
to take a more cautious approach. 
They are passionate and brave people 
driven by a future-oriented mindset.
This is Tecnostrutture’s crew. And this  
is how our partners are.”

Nel 2020 abbiamo anche sviluppato e pubblicato il 
nostro sistema valoriale; un documento, questo, che 
forniamo sempre prima di avviare nuove collaborazioni, 
in quanto crediamo che la condivisione degli stessi 
valori sia un presupposto essenziale per la creazione  
di un rapporto di lavoro soddisfacente per tutti.
Nello specifico, le nostre attività sono strutturate  
sui seguenti pilastri:

Conoscenza

Vogliamo diffondere una nuova 
cultura del costruire e siamo 
consapevoli che per farlo ci servono 
curiosità, coraggio e ambizione. 
Questi tre elementi sono alla base 
delle nostre iniziative di ricerca e 
sviluppo che, condotte con partner 
tecnico-scientifici di riferimento,  
ci permettono di travalicare il 
limite dell’attuale conoscenza  
nel nostro settore.

Robustezza

Creare soluzioni resilienti, che 
sfidano il tempo e lo spazio, 
nel segno della sicurezza e 
dell’affidabilità: è questo l’approccio 
che garantiamo ai nostri clienti. 

Tempismo

Il nostro atteggiamento nei  
confronti del tempo è attivo: 
lavoriamo velocemente sugli 
obbiettivi, senza mettere in secondo 
piano la precisione necessaria per 
ottenere risultati ottimali. Lavoriamo  
integrando competenze trasversali per rendere 
l’esecuzione finale semplice, veloce ed efficiente. 

Essenzialità

«Meno è meglio» è lo slogan che sintetizza lo stile 
essenziale e minimalista nel costruire, lavorare e 
vivere a cui aspiriamo. Attraverso un uso consapevole e 
sostenibile delle risorse, togliamo invece di aggiungere, 
portando semplicità là dove c’è complessità, valorizzando 
solo ciò che è imprescindibile, e raggiungendo così il 
nostro fine ultimo di migliorare la qualità della vita delle 
persone. Oltre a essere condivisi e promossi all’interno di 
Tecnostrutture, questi valori sono pubblicati in più lingue 
sul nostro sito, affinché siano comprensibili per tutti i 
nostri stakeholder.

Crediamo che  
la condivisione 
degli stessi valori 
sia un presupposto 
essenziale per la 
creazione di un 
rapporto di lavoro 
soddisfacente  
per tutti. 

We believe that 
sharing the same 
values is an essential 
prerequisite for 
creating a satisfactory 
working relationship 
for everyone.

Messaggio di Franco 
Daniele al team 
Tecnostrutture
Message from  
Franco Daniele to 
Tecnostrutture Team
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Fondazione 
Tecnostrutture
Tecnostrutture 
Foundation

Inizio della 
produzione di travi 
metalliche reticolari
Production of  
lattice girders

Deposito dei primi
brevetti sui sistemi
di industrializzazione
Filing of the first patents 
on construction systems 
industrialisation

Trasferimento
degli uffici nella 
attuale sede a 
Noventa di Piave (VE)
Office relocation at 
its current location in 
Noventa di Piave (VE)

Avvio produzione e 
distribuzione su licenza 
della tecnologia REP
Starting production  
and licensed distribution  
of REP technology

Debutto della 
pionieristica ECOTRAVE® 
conforme ai requisiti di 
sostenibilità ambientale 
LEED. Introduzione 
del pilastro PDTI® con 
superficie in acciaio 
riempito in calcestruzzo
Debut of the pioneering 
ECOTRAVE® compliant 
with LEED environmental 
sustainability requirements. 
PDTI® column with steel 
surface filled with concrete
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Tecnostrutture negli anni
Tecnostrutture over the years

Introduzione
del pilastro PTC® 
realizzato
in calcestruzzo
centrifugato
ad alte prestazioni
PTC® column made  
of highperformance  
centrifuged concrete

Fondazione 
Tecnostrutture 
Deutschland GmbH
Foundation 
of Tecnostrutture 
Deutschland GmbH

Ottenimento, prima 
azienda in Italia, delle 
certificazione CE secondo 
la norma EN 1090-1
Obtaining, as the first 
company in Italy, of CE 
certification according  
to EN 1090-1

Lancio della tecnologia 
proprietaria New Performance 
System (NPS®) composta da 
pilastro, trave, solaio
Launch of the proprietary  
New Performance System  
(NPS®) technology, consisting  
of column, beam, slab

Deposito del 
brevetto Airfloor™ 
rivoluzionario 
solaio orientato alla 
sicurezza sismica
Airfloor™ patent filing, 
revolutionary seismic 
safetyoriented slab

Completamento 
dell’internalizzazione 
di tutte le fasi a 
maggior valore 
aggiunto dalla 
produzione
Completion of the 
internalisation of all 
value-added phases 
from production

Avvio dell’espansione
nei mercati esteri
Start of expansion  
in the foreign markets

Fatturato 
estero pari a 
circa il 50% 
(Danimarca, 
Montecarlo)
Foreign turnover 
of approximately 
50% (Denmark, 
Monte Caarlo)
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dinamica tempismo
timing

La voce del nostro Team
The voice of our Team
In occasione dei 40 anni di Tecnostrutture, abbiamo 
voluto dare voce ai nostri dipendenti e collaboratori 
coinvolgendoli in un breve sondaggio anonimo, 
per identificare la loro visione dell’azienda.

On the occasion of Tecnostrutture’s 40th anniversary, 
we wanted to give our employees and collaborators 
a voice by involving them in a short anonymous  
survey to identify their vision of the company.

Tecnostrutture oggi conta su un gruppo di oltre  
80 persone competenti, disponibili e determinate  
a raggiungere gli obiettivi. Tanti di loro lavorano  
con noi da molti anni e abitano vicino alla nostra 
sede principale. Hanno visto Tecnostrutture evolvere 
e crescere negli anni, facendo propri i valori che ci 
hanno portato quest’anno a festeggiare il nostro  
40° anniversario di attività. Dall’altra parte ci sono 
persone che sono entrate in Tecnostrutture anche solo 
da pochi mesi, ma che hanno già messo a fuoco i valori 
che ogni giorno ci guidano nel contribuire ad evolvere 
il settore delle costruzioni. 

Di seguito abbiamo elaborato le risposte date in 
due “nuvole di parole”. Nella prima si leggono gli 
aggettivi che le persone hanno scelto per descrivere 
Tecnostrutture, nella seconda il valore aziendale  
che chi vive l’azienda ogni giorno, sente più proprio.

familiare serietà
familiar
operosa

innovazione

robustness
sostenibilità

dinamicità

dynamism
resilience

resilienza

sustainability

tenacia
tenacity

essenzialità

reliability

essentiality

robustezza coraggio
respect

commitment
availability

responsibility

entrepreneurship

ricerca
conoscenzaintraprendenza

collaboration
disponibilità

knowledge grinta
intuition

passion
curiosità

problem solving
determination

curiosity

quality

qualità

adattabilità

intuizione

impegno

passione
adaptability

responsabilità
collaborazione research

innovation

resiliente

operose

resilient
amazing

energica lungimirante

attenta
propositiva

frenetica

ambiziosa
coraggiosa

proattivapresente attentive

interestingambitious

proactive
organized

great

innovativa
organizzata

esperta
grande

interessante

dynamic
incredible

Tecnostrutture today counts on a group of over  
80 people who are competent, willing and determined 
to reach their goals. Many of them have worked with us 
for many years and live close to our headquarters. They 
have seen Tecnostrutture evolve and grow over the years, 
embracing the values that have led us to celebrate our 40th 
anniversary this year. On the other hand, there are people 
who have joined Tecnostrutture even just a few months ago, 
but who have already focused on the values that guide us 
every day in helping to evolve the construction sector. 

Below we have elaborated the answers given in two  
“word clouds”. In the first one we read the adjectives  
that people have chosen to describe Tecnostrutture,  
in the second the company value that those who live  
the company every day, feel most their own.

energic brave
frenetic

forward-looking innovative
experienced

present
propositive
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L’Ospedale di Bispebjerg, 
Copenhagen
The Bispebjerg Hospital, 
Copenhagen

Tecnostrutture si riconferma partner di riferimento per 
la costruzione di opere di interesse sanitario grazie alla 
sua velocità costruttiva. L’azienda, dopo aver fornito 
l’Odense University Hospital e l’Ospedale di Koge in 
Danimarca, si appresta a fornire le strutture NPS® alla 
Rizzani de Eccher per il nuovo policlinico di Bispebjerg, 
a Copenaghen.

La struttura si sviluppa in un’area di circa 77.500 mq, 
all’interno della quale sei padiglioni ospitano un 
programma funzionale denso e articolato, che ospiterà 
reparti di degenza, sale operatorie, centro di radiologia, 
reparti clinici e un nuovo centro specializzato per donne 
e pediatria. 

Pilastri NPS® PDTI® e travi NPS® BASIC abbinate a solaio 
alveolare.

Tecnostrutture reconfirms itself as a reference partner for 
the construction of works in the healthcare sector thanks 
to construction speed. The company, after having supplied 
the Odense University Hospital and the Koge Hospital in 
Denmark, is preparing to supply NPS® structures to Rizzani 
de Eccher for the new polyclinic in Bispebjerg, Copenhagen.

The facility covers an area of approximately 77,500 
square metres, within which six pavilions house a dense 
and articulated functional programme that will house 
in-patient wards, operating theatres, radiology centre, 
clinical wards and a new specialised centre for women and 
paediatrics. 

Solutions used: NPS® PDTI® columns and NPS® BASIC 
beams combined with hollow core slabs.

Compito nel progetto Ospedale di Bispebjerg
Nella commessa dell’ospedale di Bispebjerg, Copenhagen, 
mi occupo della progettazione delle colonne NPS® PDTI®. 
Si tratta di pilastri misti acciaio-calcestruzzo costituiti 
da un profilo tubolare in acciaio che vengono riempiti di 
calcestruzzo dopo la posa in cantiere. Le sezioni previste 
per i tubi metallici sono circolari Ø508 mm, rettangolari 
300x500 e quadrate 400x400; all’interno è presente una 
gabbia di acciaio nervato che garantisce la resistenza  
a fuoco.

Il significato di  questo progetto per la comunità in cui
si inserisce
L’intervento di Bispebjerg consiste nella realizzazione di 
una nuova parte di un ospedale esistente alla periferia 
di Copenaghen, di proprietà della regione della capitale.
I nuovi 77.500 metri quadrati comprendono un 
parcheggio interrato, camere singole, un pronto 
soccorso condiviso, un’unità di terapia intensiva, sale 
radiologiche e operatorie e un reparto di maternità.
Credo che una nuova struttura, moderna e funzionale, 
sia un grande regalo per la comunità in cui si inserisce.
In Danimarca sono molto attenti alla sostenibilità e 
all’ambito sociale: hanno ri-progettato i giardini curativi 
dell’ospedale, recuperano le divise usurate del personale 
per creare borse per la lavanderia, fanno percorsi di 
scrittura per personale infermieristico e assistenti sociali. 
 
BIM – i vantaggi di usarlo in questo progetto
In questo progetto l’utilizzo del BIM è essenziale, 
per gestire lo sviluppo della struttura e soprattutto 
le interferenze tra i diversi livelli di progettazione: 
architettonico, strutturale, esterno (facciate), 
impiantistico. Tramite la condivisione dei file revit e ifc 
è possibile trasmettere tutte le informazioni tra cliente, 
progettisti e fornitori.
Direi che in un’opera così complessa la gran parte del 
lavoro consiste nella coordinazione dei vari utenti, per 
valutare l’impatto delle sottostrutture; avere un edificio 
virtuale su cui confrontarsi direttamente semplifica le 
interazioni.
C’è addirittura chi si occupa di analizzare le interferenze 
presenti nei vari modelli ifc condivisi con cadenza 
settimanale (utilizzando il software previsto per 
individuare i clash).

Alessandra Favarato
 
Progettista, ingegnere civile indirizzo strutture,
svolge calcoli di elementi NPS® (pilastri, travi) 
Lavora presso Tecnostrutture da 17 anni,
ha iniziato un mese dopo essersi laureata.
Designer, civil engineer specialising in structures,  
performs calculations of NPS® elements
(columns, beams) Working at Tecnostrutture
for 17 years (started one month after graduating).

Task in the Bispebjerg Hospital project 
In the Bispebjerg Hospital project in Copenhagen, I am 
responsible for the design of the NPS® PDTI® columns. 
These are steel-concrete composite columns consisting 
of a steel tube profile that are filled with concrete after 
installation on site. The cross-sections of the metal tubes 
are circular Ø508 mm, rectangular 300x500 and square 
400x400; inside there is a ribbed steel cage that guarantees 
fire resistance.

The meaning of this project for the local community
The Bispebjerg project consists of the construction of a new 
part of an existing hospital on the outskirts of Copenhagen, 
owned by the Capital Region.
The new 77,500 square metres include a basement car 
park, single rooms, a shared emergency room, an intensive  
care unit, radiology and operating theatres and a 
maternity ward.
I believe that a new, modern and functional facility is a 
great gift to the community in which it fits.

In Denmark they are very aware of sustainability and the 
social sphere: they have re-designed the hospital’s healing 
gardens, they salvage worn out staff uniforms to create 
laundry bags, they make writing courses for nursing staff 
and social workers.
 
 
BIM – the advantages of using it in this project
In this project, the use of BIM is essential, to manage the 
development of the structure and especially the interferences 
between the different design levels: architectural, structural, 
exterior (facades), plant engineering.
By sharing revit and ifc files, it is possible to transmit all 
information between the client, designers and suppliers.
I would say that in such a complex project, a large part 
of the work consists of coordinating the various users, to 
assess the impact of the substructures; having a virtual 
building on which to directly confront each other simplifies 
the interactions.
There are even those who take care of analysing the 
interferences in the various shared ifc models on a weekly 
basis (using the software provided to detect clashes).

FOCUS su un progetto internazionale 
FOCUS on an international project
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Marco Barbieri
 
Disegnatore e Modellatore BIM
Lavora in Tecnostrutture da quasi 13 anni
BIM draftsman and modeler
Working in Tecnostrutture for almost 13 years

Compito nel progetto Ospedale di Bispebjerg
Disegnatore e Modellatore Bim delle strutture verticali.

Il significato di  questo progetto per la comunità in cui
si inserisce
Il nuovo ospedale di Bispebjerg è inserito nella zona 
strategica della capitale Danese e favorirà lo sviluppo 
dei servizi di assistenza sanitaria sul territorio. 
L’ospedale sarà composto da sei padiglioni e tre 
dipartimenti: emergenza, operatorio e radiologia. 
Oltre a vari i reparti di maggior contatto con i pazienti, 
pediatria,  woman & child sale operatorie, laboratori, 
tunnel di connessioni e servizi.
Il nuovo impianto ospedaliero diventerà un polo 
d’avanguardia per l’intera regione.
 
BIM - i vantaggi di usarlo in questo progetto
L’utilizzo della metodologia BIM e dell’off-site building 
permette la condivisione dei vari progetti e una migliore 
interfaccia tra tutti i professionisti, favorendo l’analisi 
dei progetti architettonico strutturale  e impiantistico; 
prevenendo così la gestione delle possibili interferenze 
tra i vari elementi. Questo tipo di approccio permette di 
realizzare la costruzione del nuovo edificio nel rispetto 
degli obiettivi prefissati e con un controllo dei tempi e 
dei costi di costruzione.
 
Le interazioni con le persone che lavorano al progetto
Generalmente vengono svolte, tramite videochiamate, 
1 o 2 riunioni settimanali di coordinamento tra i 
vari professionisti oltre ad un continuo scambio di 
informazioni via mail. I vari team sono composti da 
persone di diverse nazionalità, per questo le riunioni 
e le videoconferenze vengono svolte in lingua inglese. 
Definirei quindi il team nel suo complesso di carattere 
internazionale.
 
Il valore più importante che le soluzioni Tecnostrutture 
portano al progetto 
L’obiettivo di Tecnostrutture è quello di fornire un 
sistema industrializzato in grado di garantire alti 
standard qualitativi, velocità costruttiva e una regolarità 
dei montaggi.  

Task in the Bispebjerg Hospital Project
Draftsman and Bim modeler of vertical structures.

The meaning of this project for the local community
The new hospital in Bispebjerg is located in the strategic area 
of the Danish capital and will support the development of 
healthcare services in the area. 
The hospital  consists of six pavilions and three departments: 
emergency, surgery and radiology. In addition to various 
departments of major patient contact, paediatrics, women & 
children operating theatres, laboratories, connection tunnels 
and services.
The new hospital facility will become a state-of-the-art centre 
for the entire region.
 
BIM - the advantages of using it in this project
The use of the BIM methodology and off-site building allows 
the sharing of the various projects and a better interface 
between all the professionals, favouring the analysis of the 
architectural, structural and plant design; thus preventing 
the management of possible interferences between the various 
elements. This type of approach allows the construction of 
the new building to be carried out in accordance with the set 
objectives and with control over construction time and costs.

Interactions with people working on the project
Generally 1 or 2 weekly coordination meetings between the 
various professionals are held via video calls, in addition to a 
continuous exchange of information via e-mail. The various 
teams are also made up of people of other nationalities, which 
is why meetings and calls are held in English. I would therefore 
define the team as a whole as international.
 
The most important value that Tecnostrutture’s solutions 
bring to the project
Tecnostrutture’s goal is to provide an industrialised system 
that guarantees high quality standards, construction speed 
and a regularity of assembly.  

 
Le interazioni con le persone che lavorano al progetto
Oltre alla partecipazione fissa ad una riunione 
settimanale di coordinamento, facciamo anche 
videochiamate con i progettisti o con l’impresa. Stimo 
che riunioni e videochiamate occupino dal 5 al 10% del 
tempo dedicato al lavoro.
Il team è internazionale, pertanto i meeting si svolgono 
in inglese. Tutte le tavole, le relazioni di calcolo e le 
comunicazioni email vengono redatte in inglese.
 
Il valore più importante che le soluzioni Tecnostrutture 
portano al progetto 
Gli elementi NPS® hanno il vantaggio di avere 
caratteristiche molto flessibili e di potersi adattare alle 
richieste del cliente, sia dal punto di vista geometrico 
che statico, permettendo di ridurre in modo notevole i 
tempi di costruzione in cantiere.
In particolare, il nuovo ospedale di Bispebjerg è 
costituito da un basement di tre livelli, suddiviso da 
giunti strutturali in 6 edifici, e da 6 torri che nascono in 
falso dalle travi del basement del terzo piano.
Il terzo piano del basement è quindi il livello cruciale 
di questo ospedale, e Tecnostrutture ha studiato delle 
soluzioni ad hoc: sono previste travi “transfer beam” di 
sezione 1.2m x 1.2 m che assorbono le azioni delle torri e 
che hanno la particolarità di avere notevoli azioni anche 
torsionali. E’ stata sviluppata una parte di software 
interno di calcolo per poter calcolare agevolmente questo 
tipo di elementi. Nelle colonne PDTI® su cui poggiano le 
transfer beams sono previsti adeguati capitelli metallici 
che le accolgono, dotati di barre filettate di ancoraggio.

Penso che questo progetto sia il lavoro più impegnativo 
e sfidante al quale ho contribuito, poiché abbiamo 
modificato le scelte progettuali diverse volte e le priorità 
della progettazione, sia per richieste del cliente, sia 
per scelte dell’impresa, sia per gestire interferenze con 
elementi non strutturali. 

 
Interactions with people working on the project
In addition to fixed participation in a weekly coordination 
meeting, we also make video calls with the designers or the 
company. I estimate that meetings and video calls occupy 5 
to 10 per cent of the working time.
The team is international, so meetings are held in English. 
All tables, calculation reports and email communications 
are written in English.

 
The most important value that Tecnostrutture’s solutions 
bring to the project  
NPS®® elements have the advantage of having very flexible 
characteristics and of being able to adapt to the client’s 
requirements, both from a geometric and a static point of 
view, allowing a considerable reduction in construction 
time on site.
In particular, the new hospital in Bispebjerg consists of 
a three-storey basement, subdivided by structural joints 
into 6 buildings, and 6 towers rising in falsework from the 
basement beams of the third floor.
The third floor of the basement is therefore the crucial level of 
this hospital, and Tecnostrutture studied ad hoc solutions: 
transfer beams with a section of 1.2m x 1.2m are foreseen, 
which absorb the actions of the towers and which have the 
particularity of having considerable torsional actions as 
well. An internal calculation software was developed to 
easily calculate this type of element. The PDTI® columns 
on which the transfer beams rest are provided with suitable 
metal capitals that accommodate them, equipped with 
threaded anchoring bars.

I think that this project is the most demanding and 
challenging work to which I have contributed, since we have 
modified the design choices several times and the design 
priorities, both due to client requests, company choices, and 
to manage interferences with non-structural elements. 
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Compito nel progetto Ospedale di Bispebjerg 
Per il progetto “New Bispebjerg Hospital” che prevede la 
realizzazione di una nuova struttura ospedaliera ricopro 
il ruolo di Project Manager – responsabile di commessa.
Mi occupo della gestione del cantiere a 360°, che 
comprende diverse attività che vanno dal rapporto con 
il cliente, alla programmazione della produzione nel 
rispetto del cronoprogramma condiviso, tra tante altre. 
 
Il significato di  questo progetto per la comunità
in cui si inserisce
Negli ultimi anni, la Danimarca, sta investendo 
importanti risorse pubbliche per la costruzione di 
infrastrutture sanitarie, come l’ospedale di Odense che 
ha visto Tecnostrutture in prima linea con la fornitura 
ed il montaggio di pilastri e travi e come l’ospedale di 
Koge con l’utilizzo del nostro sistema NPS®. 
Lo stato Danese sta cercando, con queste nuove strutture, 
di garantire un ottimo servizio sanitario alla propria 
popolazione, garantendo strutture all’avanguardia e 
cure di nuova generazione.
 
BIM – i vantaggi di usarlo in questo progetto
Altro strumento all’avanguardia impiegato in questo 
progetto è il software BIM, che ha consentito di 
semplificare la progettazione delle strutture e si è 
potuto accelerare il processo di scambio di informazioni 
e di revisioni, le quali avvengono praticamente in real 
time. Oltre a questo, il software ha consentito di evitare 
potenziali errori che si sarebbero potuti creare con 
l’utilizzo di altri software utilizzati nel settore.
Anche dal punto di vista del cantiere, l’utilizzo del BIM 
semplifica di molto la comprensione del montaggio 
e delle installazioni poiché consente di far vedere le 
strutture in 3d con la possibilità di focalizzarsi su dettagli 
complessi che su carta richiederebbero maggiori analisi.
 
Le interazioni con le persone che lavorano al progetto
In questo progetto, mi trovo ad interagire generalmente 
con diverse persone con i seguenti ruoli: il project 
manager dell’intero progetto, il site manager, il planner, 
il quality and safety manager, il subcontractor manager. 
Le videocall/telefonate con le figure sopra riportate 
impiegano circa il 20% del tempo che dedico per 
la gestione di questa commessa. Le videocall sono 

Task in the Bispebjerg Hospital Project 
For the project ‘New Bispebjerg Hospital’, which envisages the 
construction of a new hospital building, I hold the position 
of project manager - contract manager.
I am responsible for the all-round management of the 
construction site, which includes various activities ranging 
from customer relations to production scheduling in 
accordance with the shared timetable, among many others. 
 
The meaning of this project for the local community
In recent years, Denmark has been investing significant 
public resources in the construction of healthcare 
infrastructures, such as the Odense hospital that has 
seen Tecnostrutture at the forefront with the supply and 
assembly of pillars and beams, and the Koge hospital with 
the use of our NPS® system. 
The Danish state is trying, with these new structures, to 
guarantee an excellent health service to its population, 
guaranteeing state-of-the-art facilities and new 
generation care.
 
BIM – the advantages of using it in this project
Another cutting-edge tool used in this project is the BIM 
software, which has simplified the design of the structures 
and speeded up the process of exchanging information 
and revisions, which take place practically in real time. 
In addition to this, the software made it possible to avoid 
potential errors that could have been created by using other 
software used in the industry.
Also from the point of view of the construction site, the use of 
bim greatly simplifies the understanding of the assembly and 
installations as it allows the structures to be seen in 3D with 
the possibility of focusing on complex details that on paper 
would require more analysis.
 
Interactions with people working on the project
In this project, I generally interact with several people 
with the following roles: the project manager of the entire 
project, the site manager, the planner, the quality and 
safety manager, the subcontractor manager.
Video and phone calls with the above figures take up about 
20% of the time I spend managing this job. The video calls 
are essential to manage any changes, delays/anticipations 
of the site and to better organise the many emergencies that 
arise from day to day.

Giovanni Ombrella
 
Project manager e programmatore produzione
Lavora in Tecnostrutture da 3 anni
Project manager and production scheduler
Worked at Tecnostrutture for 3 years

The work team is international (made up of English, 
Egyptians, Italians, Danes, Filipinos), the official language  
I use to hold meetings and write e-mails is English. 
In the case of this specific project, the time I physically 
spend on site is very little. Most of the work is done in Italy, 
where the production is organised, the laying sequences on 
site planned, quality documents prepared and many other 
activities.
 
The most important value that Tecnostrutture’s solutions 
bring to the project
The main characteristics of this hospital are 2:
it is located in the very centre of the city of Copenhagen; 
site space is very limited and site logistics, such as stacking 
of material, play a key role in ensuring that construction 
activities are carried out quickly and safely;
being an extension of the existing hospital, the work 
becomes considerably more complicated. There are in fact 
many more considerations to be taken into account to 
ensure the safety and rest of the patients in the hospital.
 
I think that Tecnostrutture’s products were also chosen for 
these aspects; in fact, being light prefabricated structures, 
the assembly activities on site are very quick and require 
only 3 workers per work team. Installation speed and 
product efficiency certainly played a key role in this project.
 
Efficiency, speed, safety and timely deliveries are certainly 
the factors that distinguish Tecnostrutture and which, as in 
this project, make our company chosen over other solutions 
on the market.

fondamentali per gestire eventuali modifiche, ritardi/
anticipi del cantiere e per organizzare al meglio le 
molteplici emergenze che sorgono di giorno in giorno.
Il team di lavoro è internazionale (composto da inglesi, 
egiziani, italiani, danesi, filippini), la lingua ufficiale  
è quindi l’inglese. 
Nel caso di questo progetto specifico, il tempo che passo 
fisicamente in cantiere è davvero poco. La maggior parte 
del lavoro viene fatto in Italia, dove viene organizzata la 
produzione, pianificate le sequenze di posa in cantiere, 
preparati i documenti relativi alla qualità e molte altre 
attività.
 
Il valore più importante che le soluzioni Tecnostrutture 
portano al progetto 
Le caratteristiche principali di questo ospedale sono 2:
sorge nel pieno centro della città di Copenhagen; lo 
spazio in sito è molto ristretto e la logistica di cantiere, 
come l’accatastamento del materiale, giocano un 
ruolo fondamentale per garantire di effettuare le 
attività di costruzione in velocità e sicurezza. Essendo 
un’estensione dell’ospedale esistente, le lavorazioni si 
complicano notevolmente. Ci sono infatti molte più 
attenzioni da prendere in considerazione per garantire la 
sicurezza e il riposo dei pazienti presenti nella struttura 
ospedaliera.
 
Penso che i prodotti di Tecnostrutture siano stati scelti 
anche per questi aspetti; infatti, essendo delle strutture 
prefabbricate leggere, le attività di montaggio in cantiere 
sono molto rapide e richiedono l’impiego di solamente 3 
maestranze per squadra di lavoro. La velocità di posa e 
l’efficienza del prodotto hanno sicuramente giocato un 
ruolo fondamentale in questo progetto.
 Efficienza, velocità, sicurezza e tempismo nelle consegne 
sono sicuramente i fattori che contraddistinguono 
Tecnostrutture e che, come in questo progetto, fanno 
sì che la nostra realtà venga scelta rispetto ad altre 
soluzioni presenti sul mercato.
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Viviamo in un mondo sempre più popolato. Le 
Nazioni Unite hanno annunciato a novembre 2022 il 
raggiungimento della soglia degli 8 miliardi di persone 
sulla Terra. È evidente l’esigenza di costruire in modo 
efficiente e veloce.

Dare risposta alla rapida crescita 
della popolazione, che porta ad 
una rapida urbanizzazione e alla 
necessità di costruire edifici in tempi 
sempre più veloci è una necessità 
urgente.
Possiamo citare 2 aspetti che sono 
sempre più diffusi nel mondo 
delle costruzioni e che consentono 
di rispondere a questa esigenza: 
le soluzioni costruttive e la 
digitalizzazione.

Gli esperti dicono che le soluzioni 
costruttive di oggi devono seguire il 
principio del Design for Manufacture 
and Assembly – DfMA.

Ma cosa si intende per DfMA?
Abbiamo sentito Mauro Burgio, Architectural Director, 
Bryden Wood, Milano, che chiarisce:
“DfMA è un approccio all’edificio e all’ambiente costruito 
fondamentalmente diverso da quello tradizionale, 
basato sulla produzione e l’assemblaggio; e inizia con 
la progettazione. Non è possibile progettare un edificio 
in modo tradizionale per poi provare ad applicare del 
DfMA. Questo non funziona. O l’asset è progettato per 
la manifattura e l’assemblaggio, oppure no, e la scelta va 
fatta in fase iniziale.

Designing for manufacture and assembly significa 
trovare il modo di utilizzare meno materiale e meno 
parti nella costruzione di un edificio, perché ciò 
rende più semplice l’assemblaggio, migliore la qualità, 
permette di ridurre la manodopera e potenzialmente 
di automatizzare il processo edilizio. Iniziamo con il 
brief del cliente e insieme lavoriamo per renderlo il più 
concreto possibile. Di seguito guardiamo al design. La D 
in DfMA è molto importante. Se il design non è eseguito 
bene, non si otterrà mai il risultato desiderato.”

La digitalizzazione è un passaggio obbligatorio per 
progettare in modo integrato ed efficiente. In un unico 
modello sono presenti le informazioni utili in ogni fase 
della progettazione, da quella architettonica a quella 
strutturale, da quella impiantistica a quella energetica 
e gestionale. Il BIM - Building information modelling – 
rappresenta un elemento chiave nell’applicazione della 
digitalizzazione nel mondo delle costruzioni.

DfMA e digitalizzazione sono due fattori chiave per 
rendere il settore dell’edilizia migliore, più snello, più 
sicuro e più veloce.

Come affrontare la sfida
della crescita della 
popolazione e la necessità
di edifici in tempi rapidi?

3 sfide globali che richiedono risposte dal mondo 
delle costruzioni: la parola agli esperti
3 global challenges that require answers from the 
construction world: let’s hear from the experts!

Mauro Burgio
Architectural Director,
Bryden Wood, Milano
Architectural Director,
Bryden Wood, Milan

We live in an increasingly populated world. The United 
Nations announced in November 2022 that the threshold of 8 
billion people on Earth has been reached. There is a clear need 
to build efficiently and quickly.

Responding to the rapid growth of 
the population, which leads to rapid 
urbanisation and the need to build 
faster and faster is an urgent necessity.

We can mention 2 aspects that are 
becoming more and more popular in 
the construction world to respond to 
this need: construction solutions and 
digitisation.

Experts say that today’s construction 
solutions must follow the principle of 
Design for Manufacture and Assembly 
- DfMA.

But what is meant by DfMA?

We heard from Mauro Burgio, Architectural Director, Bryden 
Wood, Milan, who clarifies:

“DfMA is a fundamentally different approach to building 
and the built environment from the traditional one, based 
on manufacture and assembly; and it starts with design. You 
cannot design a building in a traditional way and then try to 
apply DfMA. That doesn’t work. Either the asset is designed 
for manufacture and assembly, or it is not, and the choice has 
to be made at an early stage.

Designing for manufacture and assembly means finding a 
way to use less material and fewer parts in the construction 
of a building, because this makes it easier to assemble, 
improves quality, reduces labour and potentially automates 
the building process. We start with the client’s brief and work 
together to make it as concrete as possible. Then we look at the 
design. The D in DfMA is very important. If the design is not 
executed well, the desired result will never be achieved.”

Digitisation is a mandatory step to design in an integrated and 
efficient way. In a single model, there is useful information 
at every stage of design, from architectural to structural, 
from plant engineering to energy and management. BIM - 
Building information modelling - represents a key element in 
the application of digitisation in the construction world.

BIM and digitisation are two key factors in making the 
construction sector better, leaner, safer and faster

How to meet the challenge
of population growth
and the need for buildings?

DfMA è un approccio 
fondamentalmente 
differente all’edificio 
e all’ambiente 
costruito
DfMA is a 
fundamentally 
different approach to 
the building and the 
built environment
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Come costruire
in modo sicuro
in zona sismica?
How to build safely 
in a seismic area? Gian Michele Calvi

Professore e Pro-Rettore alla Ricerca 
IUSS, Scuola Universitaria Superiore, 
Pavia
Professor and Pro-Rector for Research
IUSS, Scuola Universitaria Superiore, 
Pavia

Le strutture miste 
acciaio-calcestruzzo 
a telaio si prestano 
molto bene alla 
limitazione del 
danno strutturale
Steel-concrete 
composite frame 
structures contribute 
to the limitation of 
structural damage

Per rispondere a questa domanda occorre definire il 
significato della parola “sicuro”.

L’obiettivo della progettazione è stato identificato per 
decenni con l’evitare crolli della struttura, che deve avere 
adeguata resistenza, ma anche capacità deformativa. 
Scongiurare collassi fragili applicando principi di 
gerarchia delle resistenze e fornire duttilità sono stati gli 
aspetti fondamentali da considerare. In questo contesto 
“sicuro” significa essenzialmente proteggere la vita.

Negli ultimi vent’anni è diventato progressivamente 
evidente che ciò non è sufficiente: è necessario limitare 
i costi diretti per gli interventi di riparazione, ma 
soprattutto stimare e contenere i costi sociali indotti, 
che includono le spese da sostenere per i senzatetto, 
ma anche gli ospedali non utilizzabili, i ponti non 
percorribili, le università chiuse, le industrie ferme e 
così via. Il significato di “sicuro” quindi non si limita 
alla protezione della vita, ma si estende alla limitazione 
delle perdite globali.

Questa visione comporta una revisione delle logiche di 
progettazione, con due aspetti fondamentali da prendere 
in considerazione:
– La limitazione dei danni agli elementi non strutturali 
soprattutto per azioni sismiche relativamente frequenti, 
ma anche in caso di azioni rare quando si tratti di 
costruzioni il cui funzionamento è essenziale in caso di 
catastrofe.
– La concezione di strutture che favoriscano il 
contenimento del danno per azioni frequenti e che 
consentano riparazioni rapide e concentrate in zone di 
facile accesso ed intervento per azioni forti.
 
Le strutture miste acciaio-calcestruzzo a telaio  si  
prestano molto bene alla limitazione del danno 
strutturale ed alla sua concentrazione in zone pre-
definite mediante interventi semplici e veloci, che 
possono anch’essi essere predefiniti. La superiorità dei 
telai misti rispetto ad analoghi telai in calcestruzzo è 
stata dimostrata al di là di ogni dubbio dalla recente 
campagna sperimentale condotta presso la Fondazione 
Eucentre.
La loro elevata deformabilità peraltro non favorisce 
la limitazione del danno agli elementi non strutturali 
in caso di eventi che inducano azioni relativamente 
modeste. Ritengo che la soluzione da perseguire 
sia quella di associare ai telai misti strutture di 
controventamento, in pareti anch’esse miste o a telaio 
controventato. L’efficienza e riparabilità potrebbe essere 
ulteriormente incrementata adottando strutture di 
controventamento accoppiate, con danno concentrato 
negli elementi di accoppiamento e rocking controllato 
alla base. I telai potrebbero diventare pendolari, ma con 
capacità dissipative che contribuiscano alla riduzione 
degli spostamenti.

Forse questo tema potrebbe accompagnare la ricerca di 

To answer this question, it is necessary to define the meaning 
of the word ‘safe’.

For decades, the objective of design has been identified with 
preventing collapse of the structure, which must have adequate 
strength, but also deformation capacity. Avoiding fragile 
collapses by applying principles of hierarchy of strengths and 
providing ductility have been the key aspects to be considered. 
In this context, ‘safe’ essentially means protecting life.

Over the past two decades, it has become progressively clear 
that this is not enough: it is necessary to limit the direct 
costs of repair work, but above all to estimate and contain 
the induced social costs, which include the costs of homeless 
people, but also of hospitals that cannot be used, bridges that 
cannot be crossed, universities that are closed, industries that 
are at a standstill, and so on.
The meaning of ‘safe’ is therefore not limited to the protection 
of life, but extends to the limitation of global losses.

This vision entails a revision of design logic, with two 
fundamental aspects to be taken into account:

– The limitation of damage to non-structural elements 
especially for relatively frequent seismic actions, but also in 
the case of rare actions when it comes to buildings whose 
functioning is essential in the event of a disaster.

– The design of structures that favour damage limitation 
for frequent actions and that allow rapid and concentrated 
repairs in areas of easy access and intervention for strong 
actions.
 
Composite steel-concrete structures lend themselves very well 
to the limitation of structural damage and its concentration in 
pre-defined areas by means of simple and fast interventions, 
which can also be pre-defined.

The superiority of composite structures over similar 
concrete frames has been demonstrated beyond doubt by the 
recent experimental campaign conducted at the Eucentre 
Foundation.

Their high deformability, however, is not conducive to 
limiting damage to non-structural elements in the event of 
events inducing relatively modest actions.

I believe that the solution to be pursued is to combine composite 
frames with bracing structures, in walls that are also 
composite or braced frames. Efficiency and reparability could 
be further increased by adopting coupled bracing structures, 
with damage concentrated in the coupling elements and 
controlled rocking at the base.

Frames could become pendulous, but with dissipative 
capacities that contribute to the reduction of displacements.

Perhaps this theme could accompany Tecnostrutture’s 
research in the fifth decade of its life.
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Il mondo delle costruzioni ha dimostrato nel tempo una 
certa resilienza e una limitata capacità di innovare il 
modo di lavorare. I temi della sostenibilità non fanno 
eccezione, anche se negli ultimi anni stiamo assistendo a 
un incremento della sensibilità in merito, pur se in modo 
differenziato e discontinuo, a partire dagli investitori fino 
agli esecutori. Questo sta portando progressivamente il 
settore delle costruzioni a una riduzione delle resistenze 
e a un lento, ma costante progresso verso la transizione 
ecologica, in risposta non solo alla consapevolezza 
globale, ma prima di tutto alle crescenti sollecitazioni 
delle istituzioni.
In particolare il Green Deal della Comunità Europea 
ha come obiettivo finale di trasformare l’economia 
europea  verso un modello circolare sulla base di tre 
elementi principali: neutralità nella generazione di gas 
a effetto serra nel 2050, disaccoppiamento della crescita 
economica dall’uso di risorse e preservazione di tutte le 
persone e di tutti i luoghi.

Over time, the construction world has shown a certain 
resilience and a limited ability to innovate in the way it works. 
Sustainability topics are no exception, although in recent 
years we are witnessing an increase in awareness of this issue, 
albeit in a differentiated and discontinuous manner, from 
investors down to performers. This is progressively leading the 
construction sector to a reduction of resistance and a slow but 
steady progress towards the ecological transition, in response 
not only to global awareness, but first and foremost to the 
growing pressure from institutions.
In particular, the European Community’s Green Deal has the 
ultimate goal of transforming the European economy towards 
a circular model based on three main elements: neutrality 
in the generation of greenhouse gases in 2050, decoupling of 
economic growth from the use of resources, and preservation 
of all people and places.
The world of construction is of key importance in this 

Come può il mondo 
delle costruzioni 
contribuire a 
raggiungere gli 
obiettivi fissati 
nel Green Deal 
europeo?
How can the construction 
world contribute to achieving 
the targets set in the European 
Green Deal?

Andrea Fornasiero
Presidente del Comitato Standard
Green Building Council Italia
Chairman of the Standards Committee
Green Building Council Italy

Il mondo delle costruzioni ha in questo senso una 
importanza fondamentale, in quanto una buona parte 
delle emissioni di gas serra e degli impatti ambientali 
del nostro stile di vita dipende proprio dagli edifici. 
Di fronte ai cambiamenti climatici in atto e alla crisi 
globale legata al consumo delle risorse (intese come 
energia, acqua e materie prime), è fondamentale che la 
tradizionale resilienza del mercato edilizio lasci il posto 
a un approccio innovativo, che introduce giorno per 
giorno nuovi elementi e nuove conoscenze, facendole 
diventare strumento di lavoro.
La passata monodimensionalità del modo di costruire, 
delegata al solo aspetto del “rifugio”, ovvero di permettere 
alle persone di avere a disposizione degli spazi in cui 
abitare e lavorare, è stata intaccata ormai da tempo dalle 
crescenti necessità di razionalizzazione dell’impiego di 
risorse in esercizio, che negli ultimi 
anni si stanno misurando con costi 
economici non trascurabili per tutti, 
ma anche di comfort e salubrità.
L’accelerazione di questa evoluzione 
verso la razionalizzazione delle 
risorse di esercizio ha evidenziato 
però la necessità di agire non 
solo durante il periodo di utilizzo 
degli edifici, ma anche sulla loro 
costruzione. Infatti gli edifici altro 
non sono che una sorta di “banca”, 
al cui interno sono depositati dei 
materiali per un tempo limitato 
corrispondente al ciclo di vita utile 
degli edifici stessi, che però hanno 
impatti ambientali non trascurabili 
dovuti all’estrazione delle materie 
prime, alla loro trasformazione e 
al loro trasporto.  Mentre fino a 
qualche anno fa le uniche iniziative che si potevano 
completare in tal senso erano solo di tipo generico, grazie 
ai nuovi strumenti a disposizione è possibile valutare 
oggettivamente gli impatti complessivi degli edifici, con 
i metodi di analisi LCA (Life Cycle Assessment).
In quest’ottica tutti gli attori della filiera edilizia, 
dai progettisti ai costruttori, dai fornitori di materie 
prime ai produttori dei sistemi edilizi, possono essere 
protagonisti della transizione ecologica del settore 
delle costruzioni e hanno un ruolo fondamentale per 
perseguire gli obiettivi del Green Deal.
Tecnostrutture dimostra fattivamente di essere tra 
le aziende pioniere in tal senso, anche attraverso la 
pubblicazione del suo primo rapporto di sostenibilità, 
caratterizzando il suo continuo impegno  al 
miglioramento e posizionando in modo unico i propri 
valori aziendali e i propri prodotti all’interno del 
mercato. Un risultato, questo, frutto di lunghi anni di 
continuo sviluppo e di esperienza applicata sul campo.

Tutti gli attori 
della filiera edilizia 
possono essere 
protagonisti della 
transizione ecologica 
del settore

All the players in the 
building supply chain 
can be protagonists 
of the ecological 
transition of the sector

regard, as a large part of the greenhouse gas emissions and 
environmental impact of our lifestyle depend on buildings. 
Ongoing climate change and the global crisis linked to the 
consumption of resources (understood as energy, water and 
raw materials), make it essential that the traditional resilience 
of the construction market gives way to an innovative 
approach, which introduces new elements and new knowledge 
day by day, making them a working tool.
The past one-dimensionality of the way of building, delegated 
to the sole aspect of ‘shelter’, i.e. to allow people to have spaces 
in which to live and work, has long since been undermined 
by the growing need to rationalise the use of resources in 
operation, which in recent years are being measured by non-
negligible economic costs for everyone, but also comfort and 
health.
However, the acceleration of this evolution towards the 

rationalisation of operating resources 
has highlighted the need to act not only 
during the period of use of buildings, 
but also on their construction. In fact, 
buildings are nothing more than a sort 
of ‘bank’, inside which materials are 
stored for a limited time corresponding 
to the useful life of the buildings 
themselves, which however have non-
negligible environmental impacts due 
to the extraction of raw materials, their 
processing and transport.  Whereas until 
a few years ago the only initiatives that 
could be completed in this sense were of 
a generic nature, thanks to the new tools 
available it is now possible to objectively 
assess the overall impacts of buildings, 
using LCA (Life Cycle Assessment) 
analysis methods.
With this in mind, all players in the 

building supply chain, from designers to builders, from 
suppliers of raw materials to manufacturers of building 
systems, can be key players in the ecological transition of the 
construction sector and have a fundamental role to play in 
pursuing the objectives of the Green Deal.
Tecnostrutture effectively demonstrates that it is among 
the pioneering companies in this sense, also through the 
publication of its first sustainability report, characterising 
its continuous commitment to improvement and uniquely 
positioning its company values and products within the 
market. An achievement that is the result of many years of 
continuous development and applied experience in the field.
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Intervista 
a Franco 
Daniele
Fondatore

Interview
with Franco 

Daniele
Founder

Come e perché è avvenuta la Fondazione di 
Tecnostrutture nel 1983?
Tecnostrutture è nata dall’idea di iniziare 
un’industrializzazione del cantiere e dalla curiosità 
per il mondo delle travi e dei piccoli prefabbricati. 
Abbiamo fondato questa azienda per industrializzare 
alcuni componenti che storicamente venivano fatti 
manualmente: da qui la possibilità di entrare nel 
mondo delle costruzioni con soluzioni innovative.
Se ripenso al primo periodo mi vengono in mente due 
immagini: la prima è legata ad una mia esperienza 
personale, a Viterbo, quando stavo partecipando alla 
costruzione di due mega-edifici con le travi reticolari. 
Proprio durante quel progetto vidi una soluzione 
costruttiva avveniristica per quel tempo che fu di 
ispirazione. La seconda immagine a cui penso è il 
primo deposito ministeriale per la produzione dei 
prefabbricati presso il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, dove sono andato a portare la documentazione 
e la certificazione dei nostri prodotti. 
Per la fondazione di Tecnostrutture è stata 
fondamentale la visione che ci ha fatto immaginare il 
cantiere in un modo differente da quello tradizionale, 
trovando proprio in questa nuova concezione lo 
spazio per il passaggio dai sistemi artigianali 
all’industrializzazione, attraverso prodotti certificati e 
riconosciuti dalle istituzioni.

Quali sono i principali fattori che in questi 40 anni hanno 
contribuito alla crescita di Tecnostrutture?
Le persone di Tecnostrutture, fin dalla fondazione 
hanno dato il massimo con la loro conoscenza e 
competenza per costruire la credibilità aziendale e far 
crescere Tecnostrutture. Tra queste, i miei primi soci: 
l’architetto Ernesto Damiani, il geometra Paolo Biondo 
e la ragioniera Maria Angela Cerchier (mia moglie). 
Assieme componevano un gruppo che coniugava 
competenze tecniche, amministrative e umane 
distintive. Grazie al confronto continuo fatto anche di 
critiche costruttive, siamo riusciti a trovare la nostra 
rotta e a tenerla nel tempo.
Abbiamo sempre accettato le sfide di ogni tempo. 
Spesso abbiamo voluto andare anche oltre, affascinati 
dalle nuove opportunità che andavano un passo più in 

là di quello che era stato fatto fino a quel momento. Per 
vincere queste sfide è stato fondamentale adeguarci 
da un punto di vista industriale e tecnico. Questo ci 
ha portati ad allargare le nostre conoscenze tecniche, 
il ventaglio di fornitori e la squadra di collaboratori, 
parte importante sulla quale contare per risolvere 
assieme problemi complessi.
 
Una svolta fondamentale è stata la collaborazione con il 
mondo universitario a livello italiano e internazionale: 
IUAV e Università degli Studi di Padova dapprima e poi 
anche Università degli Studi di Udine, di Camerino, 
di Genova, La Sapienza, la Tonji University, L’ETH di 
Zurigo, l’Eucentre di Pavia ed altre ancora. Eccellenze 
che ci supportano e ci stimolano all’’innovazione e la 
scoperta di nuove soluzioni, adatte ai diversi mercati 
che serviamo. Da questo punto di vista, il processo 
di internazionalizzazione avviato da alcuni anni ha 
aggiunto nuovi temi alle attività di ricerca e sviluppo, 
portandoci ad intensificare le interazioni continue tra 
azienda ed enti di ricerca
 
Come descriverebbe Tecnostrutture con una frase?
Tecnostrutture è la protagonista del cambiamento nel 
modo di costruire.
 
Per il futuro, quali sono i piani e gli obiettivi?
L’obiettivo è quello di costruire un edificio con la 
stessa soddisfazione con la quale un bambino fa  una 
costruzione con i mattoncini “Lego”; con la stessa 
sicurezza, velocità e semplicità, nel rispetto dell’idea 
originale.
Ottenere il massimo risultato in termini di performance 
con il minor impiego di prodotti: questo significa 
sfruttare l’efficienza strutturale degli elementi misti 
acciaio e calcestruzzo.
Usare il minimo materiale possibile, su questo si basa 
l’approccio di Tecnostrutture ad un modo di costruire 
sostenibile e rispettoso dell’economia circolare.

How and why was Tecnostrutture founded in 1983?
Tecnostrutture was born from the idea of starting an 
industrialisation of the construction site and from the 
curiosity for the world of beams and small prefabs. We 
founded this company to industrialise certain components 
that were historically made manually: hence the possibility 
of entering the construction world with innovative solutions.
When I think back to that first period, two images come to 
mind: the first is related to a personal experience of mine, in 
Viterbo, when I was participating in the construction of two 
mega-buildings with lattice girders. It was during that project 
that I saw a futuristic construction solution for that time that 
was inspiring.
The second image I think of is the first ministerial deposit 
for the production of prefabs at the Superior Council of 
Public Works, where I went to deliver documentation and 
certification of our products. 
For the foundation of Tecnostrutture, the vision that made 
us imagine the construction site in a different way from 
the traditional one was fundamental, finding in this new 
conception the space for the passage from artisan systems to 
industrialisation, through products certified and recognised 
by the institutions.

What are the main factors that have contributed to 
Tecnostrutture’s growth over these 40 years?
The people of Tecnostrutture, since its foundation, have 
given their best with their knowledge and expertise to build 
the company’s credibility and make Tecnostrutture grow. 
These included my first partners: architect Ernesto Damiani, 
surveyor Paolo Biondo and accountant Maria Angela Cerchier 
(my wife). Together they made up a group that combined 
distinctive administrative and human skills. Thanks to 
continuous confrontation, including constructive criticism, 
we were able to find our course and keep it over time.
 
We have always accepted the challenges of all times. We often 
wanted to go even further, fascinated by new opportunities 

that went one step further than what had been done so far. 
To meet these challenges, it was essential to adapt from an 
industrial and technical point of view. This led us to expand 
our technical knowledge, our range of suppliers and our team 
of collaborators, an important part on which we could rely to 
solve complex problems together.
 
A fundamental turning point was the collaboration with 
the university world at both Italian and international level: 
IUAV and the University of Padua at first and then also the 
Universities of Udine, Camerino, La Sapienza in Genoa, 
Tonji University, ETH Zurich, Eucentre in Pavia and others. 
Excellences that support and stimulate us to innovate and 
discover new solutions, suitable for the different markets 
we serve. From this point of view, the internationalisation 
process we started a few years ago has added new themes 
to our research and development activities, leading us to 
intensify ongoing interactions between the company and 
research institutions
 
How would you describe Tecnostrutture in one sentence?
Tecnostrutture is the protagonist of evolution in the way of 
building.
 
For the future, what are the plans and goals?
The objective is to construct a building with the same 
satisfaction with which a child does a construction with 
‘Lego’ bricks; with the same safety, speed and simplicity, while 
respecting the original project.
Obtaining the maximum result in terms of performance 
with the minimum use of products: this means exploiting the 
structural efficiency of steel-concrete composite elements.
Using as little material as possible, this is the basis of 
Tecnostrutture’s approach to a sustainable way of building, 
which respects the principles of circular economy.
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2022: Nasce Tecnostrutture 
Deutschland GmbH
2022: Tecnostrutture 
Deutschland GmbH is founded

Giulia Daniele ci racconta l’esperienza e le motivazioni 
dietro un traguardo importante che testimonia 
l’espansione internazionale dell’azienda. L’apertura 
dell’ufficio in Germania è parte della strategia aziendale 
per essere presenti e rispondere alle esigenze del 
mercato e ai progetti attivi e in attivazione specialmente 
in nord Europa.

Quest’anno è stata fondata la Tecnostrutture 
Deutschland GmbH, un nuovo traguardo raggiunto 
per l’azienda, ma anche personale. Com’è stato? 
Esatto, lo scorso 15 agosto 2022 abbiamo fondato la 
Tecnostrutture Deutschland GmbH. Eravamo dal notaio 
proprio nel giorno in cui in Italia si festeggia Ferragosto, 
una data che in sé racconta come Tecnostrutture stia 
diventando sempre più internazionale. Provo orgoglio e 
rispetto per questa nuova realtà, orgogliosa per quanto 
fatto dai miei genitori, partiti in due nel 1983 con 
Tecnostrutture srl e arrivati oggi a contare su oltre 80 
collaboratori e migliaia di progetti realizzati nel mondo. 
Ho rispetto per quanto ci attende: impegno e progetti 
sfidanti, molto da offrire e tanto da imparare.

Giulia Daniele
Managing Director
Tecnostrutture Deutschland 
Head of Sustainability
Tecnostrutture

Giulia Daniele tells us about the experience and motivations 
behind an important goal that testifies to the company’s 
international expansion. The opening of the office in Germany 
is part of the company’s strategy to be present and respond to 
the needs of the market and the projects that are active and 
being activated, especially in northern Europe.

Il 2022 Tecnostrutture Deutschland GmbH was founded, a 
new milestone for the company, but also a personal one. 
How was it?
That’s right, on 15 August 2022 we founded Tecnostrutture 
Deutschland GmbH. We were at the notary precisely on the 
day when Ferragosto is celebrated in Italy, a date that in 
itself tells of how Tecnostrutture is becoming increasingly 
international. I feel pride and respect for this new reality, 
proud of what my parents have done, who started out in two 
in 1983 with Tecnostrutture and today have more than 80 
collaborators and thousands of projects carried out around 
the world. I have respect for what awaits us: commitment and 
challenging projects, much to offer and much to learn.
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“We have already completed construction sites in Germany, 
we are working on new ones, we invest continuously in R&D 
for this market. Now we have also given this substance the 
right shape. That of Tecnostrutture Germany.”

Why was the city of Essen chosen as the company 
headquarters?
Essen is a strategic city in the heart of North Rhine-Westphalia, 
Germany’s most populous region. It is located in the centre of 
the Ruhr region, halfway between Düsseldorf and Dortmund 
and is very close to other important centres: Duisburg, 
Bochum, Cologne and Bonn. It was defined for decades by 
the steel business of Thyssenkrupp, but today it houses the 
headquarters of several large companies such as Hochtief, 
Deichman, ALDI. I like the character of this city because it 
has been able to reconvert itself: from steel hub to green city, 
receiving the European Green Capital award in 2017. In 
addition, the location in the central part of Europe facilitates 
relations also with customers in northern Europe and we have 
close contact with our division in Copenhagen, a reference for 
Scandinavia.

For Tecnostrutture, Germany is not a new place, on the 
contrary...
It is true, we have been operating in Germany for some years 
now and the need to be a German company became apparent. 
It was a natural choice: first came the construction sites and 
then the decision to give the German organisation a local 
legal form. Our customers have been interacting with us in 
their own language for some time now. Tecnostrutture counts 
on native German-speaking designers as well as the sales 

Perché è stata scelta la città di Essen come sede 
dell’azienda?
Essen è una città strategica nel cuore della Nordreno-
Vestfalia, la regione più popolosa della Germania. Si 
trova al centro della regione della Ruhr, a metà strada 
tra Düsseldorf e Dortmund ed è molto vicina ad altri 
importanti centri: Duisburg, Bochum, Colonia e Bonn. 
Si è definita per decenni con l’attività siderurgica della 
Thyssen-Krupp, ma oggi ospita il quartier generale di 
numerose grandi aziende come Hochtief, Deichman, 
ALDI. Mi piace il carattere di questa città perché ha 
saputo riconvertirsi: da polo siderurgico a città verde, 
ricevendo nel 2017 il premio di capitale verde europea. 
Inoltre la collocazione nella zona centrale d’Europa 
facilita i rapporti anche con clienti del nord-Europa 
ed abbiamo stretto contatto con la nostra divisione di 
Copenhagen, riferimento per la Scandinavia.

Per Tecnostrutture la Germania non è un posto nuovo, 
anzi...
È vero, operiamo in Germania da alcuni anni ed oramai 
si è palesata la necessità di essere un’azienda tedesca. 
E`stata una scelta naturale: prima sono arrivati i cantieri 
e poi la decisione di dotare l’organizzazione tedesca di 
una forma giuridica del posto. Da tempo i nostri clienti 
interagiscono con noi nella loro lingua. Tecnostrutture 
conta su progettisti madrelingua tedeschi così come per 
la rete commerciale. L’esperienza tedesca è un modello 
che intendiamo replicare anche in prossimi Paesi, nei 
quali stiamo realizzando diversi progetti, penso ad 
esempio alla Francia.

network. The German experience is a model that we intend to 
replicate in future countries, where we are delivering several 
projects. I am thinking of France for example.

The demands of the market today are different than in 
previous years. How have you dealt with this situation?
The costs of site labour are rising all the time, and along with 
it comes the difficulty of finding skilled workers. Clients ask 
us to speed up construction sites and at the same time make 
them easier to manage, through less work to be done on site 
and having a partner they can rely on for design, supply 

and assembly of the building skeleton. 
Architects ask us for visible structures, 
extremely smooth pillars and thick floor 
beams. Clients need the fastest return 
on investment and an environmentally 
certified building. We are able to 
respond to all these demands with the 
NPS® solution, consisting of slim-floor 
columns and beams, which are light 
and slender, use less material than 
traditional solutions, and have a limited 
environmental footprint. Structures 
built off-site are assembled on-site in a 
matter of minutes by a team of only a 
few people, which is no small time saver.

You already have several active 
construction sites on German soil, 
what are the latest?
The NPS® system has already been used 
on several construction sites in northern 
Germany, Switzerland and Austria. In 
the northernmost region of Germany, 
10,000 m2 were built in one winter to 
house the offices of the multinational 
fintech company Serrala. NPS® 
BASIC beams and multi-storey PTC® 
centrifugal concrete columns combined 
with hollow core slabs were used for 
the project. In Hamburg, a two-storey 
elevation of the DMG headquarters, 
a major medical and dental industry, 
was built within a few weeks using 
NPS® structures. From the outset, the 
construction company assembled the 
NPS® structures independently, on 
schedule. At the beginning of 2023, the 

supply and assembly of the structures for the basement floors 
of the Pergolenviertel, two buildings with 11 and 18 storeys 
and a maximum height of 57 metres, will begin.

Tecnostrutture Deutschland builds on the experience and 
knowledge of Tecnostrutture and shares with the parent 
company the timing of responses and customisation of 
solutions.

Le esigenze del mercato oggi sono diverse rispetto 
agli anni precedenti. Come avete affrontato questa 
situazione?
I costi della manodopera di cantiere salgono in 
continuazione e assieme anche la difficoltà di trovare 
operai specializzati. I clienti ci chiedono di velocizzare 
i cantieri e allo stesso tempo di facilitarne la gestione, 
attraverso meno attività da svolgere in loco ed avendo un 
partner sul quale contare per progettazione, fornitura 
e montaggio dello scheletro dell’edificio. Gli architetti 
ci chiedono strutture da mostrare a vista, pilastri 
estremamente lisci e travi a spessore 
di solaio. Ai committenti serve il più 
veloce ritorno dell’investimento e 
avere un edificio certificato a livello 
ambientale. A tutte queste richieste 
riusciamo a dare una risposta con la 
soluzione NPS®, composta da pilastri 
e travi slim-floor, leggeri e snelli, con 
minor impiego di materiale rispetto 
alle soluzioni tradizionali e con una 
limitata impronta ambientale. Le 
strutture realizzate offsite vengono 
montate in cantiere in pochi minuti 
grazie ad un team di sole 3 persone, 
un risparmio di tempo non da poco.

Avete già diversi cantieri attivi in 
territorio tedesco, quali sono gli 
ultimi?
Il sistema NPS® è già stato impiegato 
in diversi cantieri nel nord della 
Germania, in Svizzera e Austria. 
Nella regione più settentrionale della 
Germania, in un inverno sono stati 
realizzati 10.000 m2 che ospiteranno 
gli uffici della multinazionale 
fintech Serrala. Per il progetto sono 
state utilizzate travi NPS® BASIC e 
pilastri pluripiano in calcestruzzo 
centrifugato PTC® abbinati a solaio 
alveolare. Ad Amburgo, in poche 
settimane con le strutture NPS® è 
stata realizzata la sopraelevazione 
di due piani della sede DMG, 
un’importante industria del settore 
medico-dentale. Da subito, l’impresa 
di costruzioni ha montato le strutture 
NPS® in autonomia, rispettando i tempi prestabiliti.
Ad inizio 2023 inizierà la fornitura ed il montaggio delle 
strutture per i piani interrati del Pergolenviertel, due 
edifici di 11 e 18 piani e un’altezza massima di 57 metri. 
 
Tecnostrutture Deutschland si basa sull’esperienza 
e la conoscenza di Tecnostrutture srl e condivide 
con la società madre il tempismo nelle risposte e la 
personalizzazione delle soluzioni.

Abbiamo già 
concluso dei cantieri 
in Germania, stiamo 
lavorando ad altri di 
nuovi, investiamo 
con continuità in R&S 
per questo mercato. 
Ora abbiamo dato 
a questa sostanza 
anche la giusta 
forma. Quella di 
una Tecnostrutture 
tedesca.

We have already 
completed construction 
sites in Germany, 
we are working on 
new ones, we invest 
continuously in R&D 
for this market. Now 
we have also given 
this substance the 
right shape. That 
of Tecnostrutture 
Germany.
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Una voce del  
reparto produttivo
A voice from the
production department
Come inizia la giornata lavorativa? 
Parto dalla programmazione giornaliera degli ordini 
di lavoro inviatimi dall’ufficio tecnico. Poi passo alla 
programmazione della macchina per la lavorazione 
delle lamiere. Il cuore del reparto è il plasma. Esco in 
reparto coordinando il gruppo di lavoro sulle varie 
attività da svolgere e contribuisco in tutte le lavorazioni. 
Queste possono essere: il carico, l’avviamento e lo 
scarico del plasma, lavorazioni delle lamiere con la 
cesoia, la pressopiegatrice e la spianatrice. Infine, come 
in qualsiasi lavoro, cerco di risolvere gli imprevisti 
che possono emergere durante la giornata. Svolgiamo 
il nostro lavoro avvalendoci del nostro know-how e 
dell’esperienza maturata nel tempo. 

C’è stato un progetto più sfidante degli altri?
Ogni giorno c’è una nuova sfida da affrontare, questo ci 
spinge a crescere sia come gruppo sia professionalmente. 
Cerco di aiutare nella produzione i ragazzi con la mia 
pregressa esperienza da disegnatore e di operatore di 
macchine a controllo numerico maturata nel campo 
navale.

E un progetto preferito rispetto agli altri?
Se dovessi citare un progetto che mi sta coinvolgendo 
molto è l’ampliamento dell’aeroporto di Venezia. Data la 
sua complessità nelle varie lavorazioni dei semi lavorati 
(in particolare le tubazioni per i pilastri della struttura), 
ci ha messo davanti a vari ostacoli che ci hanno spronato 
ad apprendere migliorie tecniche per portare a termine 
il lavoro.

Qual è lo spirito del vostro team?
Nel mio reparto ci tengo a scriverlo, non esiste il singolo 
ma il gruppo. Il nostro lavoro rispecchia la crescita 
delle attività aziendali. Nel 2022 l’azienda ha investito 
in nuovi macchinari per aumentare la produzione e per 
il 2023 ci aspetta una nuova sfida con l’ampliamento 
di un nuovo capannone del reparto. Questo ci invoglia 
ancora di più a dare il massimo e a non fermarci solo 
alle nostre conoscenze e esperienze acquisite fino ad 
oggi. È un percorso in salita e troviamo soddisfazione 
nel percorrerlo.
Con la collaborazione e le idee di tutti i ragazzi che 
stiamo formando potremo raggiungere grandi obiettivi.

How does your working day start? 
I start with the daily scheduling of work orders sent to me by the 
technical department. Then I move on to the programming of 
the sheet metal working machine. The heart of the department 
is the plasma. I go out into the department coordinating the 
work group on the various activities to be carried out and I 
contribute to all the processes. These can be: the loading, 
starting and unloading of the plasma, working on the sheets 
with the shear, the press brake and the flattener. Finally, as in 
any job, I try to solve any unforeseen problems that may arise 
during the day. We carry out our work using our know-how 
and experience. 

Has one project been more challenging than the others?
Every day there is a new challenge to face, which pushes us to 
grow both as a group and professionally. I try to help the guys 
in production with my previous experience as a draftsman 
and CNC machine operator gained in the naval field.

And a favourite project over others?
If I had to mention one project that is involving me a lot, it 
is the extension of the Venice airport (Ferracin). Due to its 
complexity in the various semi-finished machining operations 
(in particular the piping for the pillars of the structure), it 
presented us with various obstacles that spurred us on to learn 
technical improvements to get the job done.

What is the spirit of your team?
In my department I am keen to write it down, there is not 
the individual but the team. Our work reflects the growth of 
the company’s activities. In 2022, the company invested in 
new machinery to increase production and in 2023, a new 
challenge awaits us with the expansion of a new department 
building. This encourages us even more to give our all and not 
to stop at our knowledge and experience to date. It is an uphill 
path and we find satisfaction in travelling it.
With the cooperation and ideas of all the young people we are 
training, we can achieve great goals.

Giuseppe Franceschetto
Responsabile reparto taglio
lamiere in Tecnostrutture
da un anno e mezzo.
Guida un gruppo di 8 persone. 
Sheet metal cutting  
department manager.
Working in Tecnostrutture
for a year and a half
Leading a team of 8 people.
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Garage Wiberg
per la manutenzione
della funivia Idre Fjall, 
Svezia
Wiberg Garage for  
the maintenance of  
the Idre Fjall cable car, 
Sweden

Tipologia lavori
Garage interrato “Wiberg” per la  
manutenzione della funivia Idre Fjall
Localizzazione
Stazione sciistica Idre Fjall, Svezia
Area intervento
2.200 m2 distribuiti su 2 piani interrati
Committente
Taubane Teknik 
Soluzioni utilizzate
Pilastri NPS® PDTI®, travi NPS® BASIC e  
travi NPS® CLS abbinate a solaio predalles

Type of work
‘Wiberg’ underground garage for  
maintenance of the Idre Fjall cable car
Location
Idre Fjall ski resort, Sweden
Intervention area
2.200 m² distributed over 2 basement floors
Client
Taubane Teknik 
Solutions used
NPS® PDTI® columns, NPS® BASIC beams and  
NPS® CLS beams combined with prestressed floors

Meno di un’estate dalla richiesta d’offerta all’avvenuto 
montaggio delle strutture NPS®. La realizzazione 
è il nuovo garage interrato di 9.000 m3 adibito alla 
manutenzione della nuova funivia di Idre Fjall, intitolata 
alla campionessa olimpionica di sci Pernilla Wiberg.  
La richiesta d’offerta è giunta il 10 giugno, presentata 
la soluzione tecnico-economica di Tecnostrutture, 
il contratto è stato firmato dopo soli 20 giorni. 
Progettazione delle strutture NPS® nel mese di luglio, 
produzione a luglio. Consegna e montaggio entro il mese 
di settembre dello stesso anno. Il rispetto dei serrati 
vincoli temporali è stato possibile grazie all’impiego di 
soluzioni costruttive offsite: maglia strutturale di 4,2x6,5 
m costituita da 73 travi e 42 pilastri NPS®, solai predalles, 
pareti a doppia lastra e scale prefabbricate.

A novembre, la stagione sciistica è potuta iniziare 
puntuale anche nel comprensorio svedese di Idre Fjall, 
con l’inaugurazione della nuova cabinovia Wiberg.

Less than a summer from the request for tender to the 
installation of the NPS® structures. The construction is the 
new 9,000 m³ underground garage for the maintenance 
of the new Idre Fjall cable car, named after Olympic ski 
champion Pernilla Wiberg.  
The request for tender arrived on 10 June, Tecnostrutture’s 
technical-economic solution was presented, the 
contract was signed after only 20 days. Design of the 
NPS® structures in July, production in July. Delivery and 
assembly by September of the same year. Adherence to 
the tight time constraints was possible thanks to the use 
of offsite construction solutions: 4.2x6.5 m structural 
mesh consisting of 73 NPS® beams and 42 NPS® pillars, 
prestressed slabs, double slab walls and prefabricated 
stairs.

In November, the ski season could also start on time in the 
Swedish ski resort of Idre Fjall, with the opening of the new 
Wiberg gondola lift.

Metropolitana di Milano
Milan Subway

Tipologia lavori
Costruzione di alcune stazioni e  
manufatti della metropolitana di Milano
Localizzazione
Milano, Italia
Area intervento
Interventi in 9 stazioni della metro
Committente
Comune di Milano
Soluzioni utilizzate
Pilastri NPS® PTC® Plus, Travi NPS® CLS  
abbinate a solaio predalles

Type of work
Construction of a number of stations  
and artefacts on the Milan metro system
Location
Milan, Italy
Intervention area
Interventions in 9 metro stations
Client
Municipality of Milan
Solutions used
NPS® PTC® Plus pillars, NPS® CLS® beams  
combined with predalles slab

I più recenti lavori riguardano 2 linee della metropolitana 
di Milano: 
LINEA 5 - stazione Gerusalemme, stazione Tre Torri, 
Stazione Domodossola, stazione Garibaldi 
LINEA 4 - manufatto Washington, stazione Foppa, 
stazione Coni Zugna-Parco Solari, stazione Tricolore, 
manufatto Sereni, stazione Aeroporto Linate 
In entrambi i casi sono stati utilizzati pilastri PTC® Plus, 
travi CLS, abbinati a solaio predalles. 
Le caratteristiche che l’uso di pilastri, travi e solai  di 
Tecnostrutture consentono di ottenere sono: grandi luci, 
alti carichi, posa immediata senza stoccaggio. In termini 
di organizzazione e logistica, la scelta di queste soluzioni 
off-site è adatta alle necessità dei cantieri imponenti in 
centro alla metropoli, riducendo l’impatto in termini di 
mobilità e alterazioni della mobilità.

The most recent works concern two lines of the Milan 
metro: 
LINEA 5 - Gerusalemme station, Tre Torri station, 
Domodossola station, Garibaldi station 
LINEA 4 - Washington artefact, Foppa station, Coni Zugna-
Parco Solari station, Tricolore station, Sereni artefact, 
Linate Airport station 
In both cases, PTC® Plus columns, CLS beams, combined 
with predalles floor slabs were used. 
The characteristics that the use of Tecnostrutture’s 
pillars, beams and slabs provide are: large spans, high 
loads, immediate installation without storage. In terms 
of organisation and logistics, the choice of these off-site 
solutions is suited to the needs of massive construction 
sites in the centre of the metropolis, reducing the impact in 
terms of mobility and disruption.

Progetti recenti
Recent projects
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Sopraelevazione sede 
direzionale DMG, Amburgo
DMG headquarters 
elevation, Hamburg

Tipologia lavori
Sopraelevazione edificio direzionale
Localizzazione
Amburgo, Germania
Area intervento
4.800 m2 distribuiti su 2 piani. 36.630 m3

Committente
DMG Chemisch-Pharmazeutische Fabrik  
Soluzioni utilizzate
Pilastri NPS® PDTI®, travi NPS® BASIC con 
sottosporgenza abbinate a solaio predalles  
al primo piano e lamiera grecata in copertura

Type of work
Office building elevation
Location
Hamburg, Germany
Intervention area
4.800 m² distributed over 2 floors. 36.630 m³
Client
DMG Chemisch-Pharmazeutische Fabrik 
Solutions used
NPS® PDTI® pillars, NPS® BASIC beams with  
underhang combined with predalles slab on the  
first floor and trapezoidal sheet metal on the roof

DMG è una società che ha portato innovazione nel mondo 
farmaceutico, producendo materiali dentali con spirito 
pionieristico e passione per la qualità. Seguendo gli stessi 
principi, ha scelto NPS® per realizzare i due nuovi piani 
di sopraelevazione dell’edificio esistente, riqualificato e 
destinato ad ospitare nuovi uffici.
Le forniture NPS® sono iniziate ad ottobre 2022 e 
si concluse a fine novembre, rendendo possibile la 
tradizionale cerimonia “Richtfest” in occasione del 
completamento della copertura già l’8 dicembre dello 
stesso anno.
 
Si trattava della prima esperienza per l’impresa Otto 
Wulff nel montaggio di travi e pilastri NPS®, realizzato in 
autonomia rispettando gli imposti ritmi serrati.  

36.630 m³ di sopraelevazione costruiti con 48 pilastri 
NPS® PDTI® per un totale di 377 metri e con 115 travi 
NPS® BASIC con sottosporgenza per un totale di 9703 
metri.

DMG is a company that has brought innovation to the 
pharmaceutical world, producing dental materials with 
a pioneering spirit and passion for quality. Following the 
same principles, it chose NPS® to build the two new floors 
of the existing building, which has been redeveloped to 
house new offices.
The NPS® deliveries began in October 2022 and were 
completed at the end of November, making the traditional 
‘Richtfest’ ceremony on the occasion of the completion of 
the roofing already possible on 8 December of the same 
year.
 
This was the first experience for the Otto Wulff company 
in the assembly of NPS® beams and columns, which 
was carried out independently within the prescribed tight 
schedule.  

36,630 m³ of superelevation built with 48 NPS® PDTI® 
columns totalling 377 metres and with 115 NPS® BASIC 
beams with sub-elevation totalling 9703 metres.

Edificio residenziale 
e commerciale, 
rigenerazione 
dell’esistente, Parco  
del Gari, Cassino
Residential and  
commercial building, 
regeneration of existing, 
Parco del Gari, Cassino

Tipologia lavori
Progetto residenziale e commerciale su edifici esistenti
Localizzazione
Parco del Gari, Cassino (FR)
Area intervento
13.724 m² suddivisi in 7 piani
Committente
San Marco Immobiliare
Soluzioni utilizzate
Pilastri NPS® PDTI®, travi NPS® BASIC,  
travi NPS® CLS e travi NPS® Light

Type of work
Residential and commercial project on existing buildings
Location
Gari Park, Cassino (FR)
Intervention area
13.724 m² divided into 7 floors
Client
San Marco Immobiliare
Solutions used
NPS® PDTI® columns, NPS® BASIC beams,  
NPS® CLS beams and NPS® Light beams

Il progetto nasce in stretta relazione con il limpidissimo 
fiume Gari, per rigenerare un’area urbana in disuso 
da molti anni, ai piedi dell’abbazia benedettina di 
Montecassino. Oggi Parco del Gari è un modello di 
riferimento, rientrando nella classificazione NZEB per gli 
edifici con consumo energetico quasi zero.

L’opera è stata realizzata con 190 pilastri NPS® e 1391 
travi NPS®.

“Con Tecnostrutture abbiamo ottenuto un notevole 
risparmio di tempo nell’esecuzione della struttura 
portante, con un impatto minimo ed elevata 
valorizzazione del contesto ambientale e storico. Usando 
le strutture off-site abbiamo avuto un cantiere pulito e 
rifiuti pari a zero. Queste soluzioni avanzate mettono al 
centro le persone, la loro sicurezza, il loro comfort e il loro 
benessere, nel rispetto della natura.”

Pietro Miele, CEO di Gruppo Miele

The project was created in close relationship with the 
clear Gari river, to regenerate an urban area that had been 
disused for many years, at the foot of the Benedictine 
abbey of Montecassino. Today Parco del Gari is a 
reference model, falling within the NZEB classification for 
buildings with almost zero energy consumption.

The work was constructed with 190 NPS® pillars and 1391 
NPS® beams.

“With Tecnostrutture, we achieved significant time savings 
in the execution of the load-bearing structure, with minimal 
impact and high enhancement of the environmental and 
historical context. By using off-site structures, we had a 
clean construction site and zero waste. These advanced 
solutions put people, their safety, comfort and well-being at 
the centre, while respecting nature.”

Pietro Miele, CEO of Miele Group
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Ponte su Rio Mandola
Bridge over Rio Mandola

26 Ospedali
26 Hospitals

Tipologia lavori
Ponte costruito in sostituzione di quello precedente, 
demolito perché non più idoneo
Localizzazione
Calceranica, Trento
Area intervento
Ponte di 32 metri di lunghezza
Committente
Burlon S.r.l.
Soluzioni utilizzate
Travi NPS® e lastre predalles grecata in copertura

Type of work
Bridge built to replace the previous one,  
demolished because it was no longer suitable
Location
Calceranica, Trento
Intervention area
32 metre long bridge
Client
Burlon S.r.l.
Solutions used
NPS® beams and predalles slabs

Il ponte è situato nel centro storico di Calceranica 
in provincia di Trento e rappresenta il collegamento 
principale del paese poiché unisce il sagrato della
chiesa con la piazza antistante la sede comunale.  
Il vecchio ponte è stato demolito per carenze dal punto  
di vista strutturale ed idraulico. 
L’utilizzo del BIM e delle strutture NPS® hanno consentito 
di ridurre i tempi di realizzazione. Il nuovo ponte è 
stato realizzato con travi miste acciaio-calcestruzzo a 
campata unica, con luce netta di circa 27 m, larghe 80 
cm. La struttura è composta da 4 travi NPS®, di cui due 
perimetrali. Tra le travi vi è circa 2,5 m di soletta gettata 
sopra e delle lastre predalles autoportanti. La sezione  
del ponte ha una larghezza complessiva pari a 11 m:  
è composta da due marciapiedi ai lati di larghezza  
2 m ciascuno e una carreggiata a due corsie della 
larghezza complessiva di 6,5 m. 
Il nuovo ponte, lungo 32 metri, è stato montato in 3 ore.

Attualmente, all’inizio di questo nostro 40esimo 
anniversario, siamo coinvolti con le strutture NPS®  
nella costruzione di diversi edifici ospedalieri:

–   Bispebjerg Hospital Copenhagen
–   Nuovo Policlinico di Milano
–   Ampliamento dell’Ospedale di Brescia
–   Ospedale della Sibaritide
–   Ampliamento dell’Ospedale di Udine
–   Clinica privata a Messina
						    
Con queste strutture raggiungiamo i 26 ospedali costruiti 
in Italia e all’estero con strutture NPS®. Le travi, pilastri 
e solai NPS® sono ideali per la realizzazione di ospedali 
perché consentono di ottenere ottenere flessibilità 
funzionale grazie a grandi luci e una soluzione slim-floor 
in spessore di solaio. Sono soluzioni sostenibili, in linea 
con i principi di economia circolare che consentono 
rapidità di realizzazione e di conseguenza un minore 
impatto sulla comunità.
						    
Le soluzioni impiegate sono travi NPS® BASIC, pilastri 
NPS® PDTI®, solaio alveolare e solaio predalles.

Currently, at the beginning of our 40th anniversary, we are 
involved with NPS® facilities in the construction of several 
hospital buildings:  

–   Bispebjerg Hospital Copenhagen  
–   New Polyclinic in Milan  
–   Milan Brescia Hospital  
–   Sibaritide Hospital  
–   Expansion of Udine Hospital 
–   Private clinic in Messina 

These hospital facilities are in addition to 26  
hospitals built in Italy and abroad with NPS® facilities. 
NPS® beams, columns and floors are ideal for the 
construction of hospitals because they allow for functional 
flexibility thanks to long spans and a slim-floor solution. 
These are sustainable solutions, in line with the principles 
of circular economy that allow for rapid construction and 
consequently less impact on the community.

The solutions used are NPS® BASIC beams, NPS® PDTI® 
columns, hollow core slabs and predalles slabs. 

The bridge is located in the historic centre of Calceranica  
in the province of Trento and is the main link in the village 
as it connects the churchyard of the church with the 
square in front of the municipal seat. The old bridge was 
demolished due to structural and hydraulic deficiencies. 
The use of BIM and NPS® structures made it possible to 
reduce the construction time. The new bridge was built 
with mixed steel-concrete single-span beams, with a net 
span of approximately 27 m, 80 cm wide. The structure 
consists of four NPS® beams, two of which are perimeter 
beams. Between the beams there is approximately 2.5 m  
of slab cast on top and self-supporting predalles slabs.  
The bridge section has an overall width of 11 m.  
It consists of two pavements at the sides, each 2 m wide, 
and a two-lane carriageway with an overall width of 6.5 m. 
The new 32-metre-long bridge was assembled in three hours.
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Iniziative
per la comunità 
Community
Initiatives

Lo scorso 1° luglio si è tenuto il nostro open day annuale. 
Oltre 130 partecipanti e tanti bambini!
È stata l’occasione per presentare in anteprima il nostro 
primo bilancio di sostenibilità. Special guest, Andrea 
Fornasiero, esperto di Green Building e membro del 
comitato d’indirizzo sostenibilità di Tecnotrutture.
  
Sono stati consegnati riconoscimenti a persone che 
collaborano da tempo con noi, ormai parte essenziale 
della famiglia! C’è stata anche la possibilità di visitare 
insieme lo stabilimento produttivo e, per concludere in 
bellezza, un aperitivo in compagnia di tutti i presenti! 

A ottobre si tiene la nostra consueta giornata di 
volontariato aziendale. Protagonisti sono i dipendenti di 
Tecnostrutture assieme alle loro famiglie in un’attività 
di raccolta rifiuti a Noventa di Piave, paese che ospita 
la sede dell’azienda. La proposta di raccogliere i rifiuti 
abbandonati lungo le strade manifesta la volontà di 
contribuire ad aumentare la sensibilità verso l’ambiente 
in tutti i suoi aspetti.

Quest’anno, per Natale, abbiamo pensato di donare ai 
dipendenti e collaboratori di Tecnostrutture un regalo 
che racconta una storia, quella dei pasticceri del carcere 
di Padova. Questo panettone è frutto del loro lavoro. 
Fino ad oggi, oltre 200 detenuti del carcere Due Palazzi 
sono stati guidati nel percorso professionalizzante 
dell’arte pasticcera. Il lavoro in carcere rappresenta uno 
strumento riabilitativo concreto. Il risultato è misurabile 
con il drastico abbassamento della probabilità di tornare 
a delinquere dopo aver scontato la pena: sotto al 5% 
rispetto alla media nazionale dell’80%. Crediamo nel 
valore del lavoro, dentro e fuori Tecnostutture.

Tecnostrutture ha deciso di far scegliere ai propri 
dipendenti e collaboratori a quale ente o associazione 
devolvere una donazione. 
La maggioranza ha votato per l’Associazione 
pro Handicappati di Eraclea che gestisce la casa 
dell’accoglienza. Questo centro diurno rappresenta 
attualmente una risposta di socializzazione per 31 ospiti 
che provengono dal territorio di Eraclea, Jesolo, San 
Donà di Piave e Noventa di Piave. Le attività che vi si 
svolgono sono di tipo riabilitativo, ludico ricreativo, di 
socializzazione e di lavoro per conto terzi (assemblaggi 
e produzione di ceramica, mosaico e decoupage). A 
dicembre 2022 si è tenuta una visita alla struttura da 
parte della proprietà Tecnostrutture e di una referente 
del comitato di sostenibilità dell’azienda. 

Credits: Pasticceria Giotto

This year, for Christmas, we decided to give employees and 
collaborators of Tecnostrutture a gift that tells a story, that of 
the pastry chefs at Padua prison. This panettone is the fruit 
of their work. To date, over 200 inmates of the Due Palazzi 
prison have been guided in the professionalisation of the 
pastry art. Prison work represents a concrete rehabilitation 
tool. The result can be measured by the drastic lowering of the 
probability of returning to crime after serving the sentence: 
below 5% compared to the national average of 80%. We 
believe in the value of work, inside and outside Tecnostutture.

Tecnostrutture decided to let its employees and collaborators 
choose to which organisation or association they would 
donate a donation. 
The majority voted for the Associazione pro Handicappati di 
Eraclea, which manages the reception home. This day centre 
currently provides socialisation for 31 guests from the Eraclea, 
Jesolo, San Donà di Piave and Noventa di Piave areas. The 
activities carried out there are rehabilitative, recreational, 
socialisation and contract work (assemblages and production 
of ceramics, mosaics and decoupage). A visit to the facility was 
held in December 2022 by the Tecnostrutture property and a 
representative of the company’s sustainability committee. 

Our annual open day was held on 1 July. Over 130 participants 
and many children!
It was an opportunity to present a preview of our first 
sustainability report. Special guest, Andrea Fornasiero, 
Green Building expert and member of the Tecnostrutture 
sustainability steering committee.
  
Awards were presented to people who have been working 
with us for a long time and are now an essential part of the 
family! There was also the opportunity to visit the production 
plant together and, to end on a high note, an aperitif in the 
company of all those present! 

October is the month of our corporate volunteering day. The 
protagonists are Tecnostrutture employees together with their 
families in a waste collection activity in Noventa di Piave, 
the town that hosts the company headquarters. The proposal 
to collect abandoned waste along the roads manifests the 
desire to contribute to increasing sensitivity towards the 
environment in all its aspects.
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Town Hall – Meeting con dipendenti 
e collaboratori di Tecnostrutture

Town Hall – Meeting with Tecnostrutture 
employees and collaborators

Festa d’estate 2023, con dipendenti, 
collaboratori e famiglie

Festa d’estate 2023, con dipendenti, 
collaboratori e famiglie

Lezione agli studenti
del Master in Ingegneria Civile presso 
la Università Ruhr di Bochum
Relatore: Dr. Andreas Pürgstaller

Pomeriggi di vela con dipendenti e 
collaboratori

Evento dedicato ai tecnici “RUBStahl-
SEMINAR feat. Tecnostrutture”, ospitato 
dall’ Università Ruhr di Bochum
Relatori: Prof. Markus Knobloch, Dr. 
Andreas Pürgstaller

Seminario formativo per ingegneri 
strutturali presso l’Ordine degli 
Ingegneri di Berlino
Relatore: Prof. Dr. Andreas Taras – ETH 
Zurigo

Fiera BAU a Monaco di Baviera

PMI Day con Assoindustria e istituti 
tecnici del territorio

Fiera Made Expo a Milano

Evento conclusivo a Milano

Lecture to students 
of the Master in Civil Engineering at the 
Ruhr University of Bochum
Speaker: Dr. Andreas Pürgstaller

Sailing afternoons with employees
and collaborators

Technical event “RUBStahl-SEMINAR 
feat. Tecnostrutture”, hosted by the 
Ruhr University of Bochum. Speakers: 
Prof. Markus Knobloch, Dr. Andreas 
Pürgstaller

Training seminar for structural 
engineers at the Berlin Association
of Engineers 
Speaker: Prof. Dr. Andreas Taras - ETH 
Zurich

BAU Trade Fair in Munich

PMI Day con Assoindustria e istituti 
tecnici del territorio

Made Expo trade fair in Milan

Closing event in Milan

01 / 2023

30 / 06 / 2023

30 / 01 / 2023

10–14 / 07 / 2023

17–22 / 04 / 2023

30 / 01 / 2023

09 / 02 / 2023

11 / 2023

11–18 / 11 / 2023

11 / 2023

Appuntamenti 2023
per i 40 anni di Tecnostrutture 
Appointments 2023
- 40 years of Tecnostrutture
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